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PREMESSA 
 

Il protocollo di accoglienza e integrazione degli alunni stranieri è un documento che viene 

deliberato dal Collegio dei Docenti ed inserito nel PTOF in coerenza con la legislazione vigente. 

Contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni immigrati, 

definisce i compiti degli insegnanti, del personale amministrativo e degli eventuali mediatori 

culturali. Esso intende presentare una modalità corretta e pianificata, con la quale affrontare e 

facilitare l’inserimento scolastico degli alunni stranieri, traccia le diverse possibili fasi di 

accoglienza e le attività di facilitazione per l’apprendimento della lingua italiana.    

Il protocollo costituisce uno strumento di lavoro che viene integrato e rivisto sulla base delle 

esperienze realizzate e delle esigenze e delle risorse della scuola; deve essere condiviso dai docenti 

e da tutto il personale che lavora nella scuola. 

La nostra scuola è da tempo interessata a fenomeni migratori. Aumenta la presenza di allievi nati 

all’estero o nati in Italia da genitori stranieri. E’ pertanto sempre più urgente stabilire prassi e 

definire modalità perché questi “nuovi italiani” siano accolti e valorizzati nel migliore dei modi e in 

un’ottica interculturale. 

 

 

Riferimenti normativi 

 

I principi e le linee guida del protocollo sono stati desunti dalla seguente normativa:  

• Costituzione della Repubblica Italiana 1948 art.34  

• Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo ONU, 10 dicembre 1948  

• Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo ONU, 20 novembre 1959  

• C.M. n.301,8settembre 1989 – inserimento degli alunni stranieri nella scuola dell’obbligo  

• C.M. n.205, 2 luglio 1990 – Educazione Interculturale –  

• C. M. n.5, 12 gennaio 1994 - iscrizione degli alunni stranieri anche sprovvisti di permesso di 

soggiorno  

• C. M. n.73, 2 marzo 1994 – Il dialogo interculturale e la convivenza democratica –  

• Legge n. 40, 6 marzo 1998(Turco-Napolitano) – disciplina dell’immigrazione e condizione 

giuridica dello straniero  

• Decreto Legislativo n.286,25 luglio 1998 “disposizioni concernenti la disciplina 

dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”  

• DPR n.394/1999, art. 45 intitolato” Iscrizione scolastica…”  

• L. n. 189,30 luglio 2002 (Bossi-Fini ha confermato le precedenti procedure di accoglienza)  

• C.M. n.24/2006 febbraio “linee guida per l’inserimento e l’integrazione degli alunni stranieri”  

• La via italiana per la scuola interculturale l’integrazione degli alunni stranieri - MIUR- ottobre 

2007 

 • C.M. n. 2/8 gennaio 2010: Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con 

cittadinanza non italiana  

• C.M. n. 8/6 marzo 2013: Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per 

alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica. 

Indicazioni operative” 

• Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (MIUR, febbraio 2014. 

Aggiornamento dell’analogo documento del 2006)  

• Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati (MIUR, dicembre 2014)  



  

1. FINALITA’ 
 

 

Il protocollo di accoglienza si propone di 

 

 definire pratiche condivise all’interno dell’Istituzione Scolastica, per l’accoglienza degli 

alunni stranieri; 

 instaurare un rapporto collaborativo con le famiglie degli alunni stranieri; 

 favorire e sviluppare un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni all’interno della 

classe; 

 promuovere le competenze linguistiche degli alunni stranieri; 

 diminuire l’insuccesso scolastico degli alunni stranieri e prevenire casi di abbandono; 

 costruire un contesto favorevole all’incontro con altre culture; 

 agevolare la conoscenza e la fruizione delle risorse presenti sul territorio.  



  

2. COMMISSIONE INTERCULTURA 
 

 

La Commissione è composta da 

 

 Docente referente per l’area cittadinanza attiva – multiculturalità (intercultura / alunni 

stranieri), legalità, pari opportunità, Maestra Soriani Silvia; 

 Docenti Funzione Strumentale Alunni, prof.sse Giacoletti Lorena e Guilla Paola 

 Docente Funzione Strumentale inclusione, Maestra Coppo Federica 

 Docenti curriculari dell’Istituto Comprensivo: Spagnolo Daniela, Zanera Claudia. 

 

I compiti della Commissione sono 

 

 il monitoraggio degli alunni stranieri presenti nell’Istituzione; 

 la stesura di una scheda di rilevazione dati, al fine di facilitare l’inserimento dell’alunno; 

 l’analisi dei problemi e dei bisogni emersi nel corso dell’a.s.; 

 la ricerca di materiali didattici ed informativi consultabili dai docenti; 

 la stesura e l’eventuale revisione del Protocollo; 

 l’attuazione di attività di recupero linguistico, attraverso l’individuazione di risorse interne 

(insegnanti L2) ed esterne (mediatore culturale); 

 il coordinamento degli insegnanti impegnanti nell’alfabetizzazione; 

 la presa visione e la divulgazione della normativa esistente. 

 



  

3. FASI DEL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 
 

 

 

3.a Fase amministrativa 
 

 

COSA CHI QUANDO 

 

Accoglienza della famiglia dell’alunno 

straniero: 

 riceve la famiglia; 

 rimanda la famiglia alla segreteria per 

l’espletamento delle pratiche 

amministrative. 

 

Il Dirigente 

 

Al primo contatto con la 

scuola. 

 

Iscrizione dell’alunno: 

 fornisce il modulo per l’iscrizione 

(comprensivo delle informazioni relative 

alle vaccinazioni, alla scelta relativa 

all’insegnamento della religione 

cattolica/attività opzionale) e altra 

eventuale modulistica; 

 richiede la documentazione necessaria; 

 consegna informazioni sull’organizzazione 

della scuola. 

 

La Segreteria 

 

Al primo contatto con la 

scuola. 

 

 

  



  

3.b Fase comunicativo - relazionale 
 

 

COSA CHI QUANDO 

 

Comunicazione dell’avvenuta iscrizione al 

delegato di plesso / coordinatore di classe. 

 

Inserimento provvisorio in una classe/sezione 

(in base ai criteri di assegnazione degli alunni 

alla classe) . 

 

 

Il Dirigente 

 

Al momento 

dell’iscrizione. 

 

Primo colloquio con i genitori. 
 

Raccolta informazioni: 

 conoscenze linguistiche; 

 eventuale percorso scolastico; 

 …… 

 

Comunicazioni sulla organizzazione scolastica: 

 orario scolastico; 

 materiale occorrente; 

 progetti cui la classe aderisce; 

 circolari 

 …… 

 

 

Gli insegnanti 

della classe di 

assegnazione 

definitiva. 

 

Nei giorni 

immediatamente 

successivi al primo 

contatto con la scuola. 

 

Attivazione di un eventuale intervento del 

mediatore linguistico. 

 

La funzione 

strumentaleAlunni 

su segnalazione 

dei docenti della 

classe 

 

Questa azione è compiuta 

dalla funzione strumentale 

Alunni nel caso in cui ve 

ne sia la necessità e le 

risorse economiche. 

 



  

3.c Fase educativo – didattica 
 

 

COSA CHI QUANDO 

 

Accoglienza: 
 

 Creano un clima positivo nella classe; 

 individuano un alunno/insegnante che 

svolga una funzione di tutor; 

 favoriscono la conoscenza degli spazi della 

scuola, dei tempi e dei ritmi; 

 facilitano la comprensione 

dell’organizzazione delle attività. 

 

 

Gli insegnanti 

della classe di 

assegnazione 

definitiva. 

 

Nella prima settimana 

d’inserimento nella 

classe. 

 

Verifica delle reali competenze e delle eventuali 

difficoltà. 

 

Gli insegnanti 

della classe di 

assegnazione 

definitiva. 

 

Entro le prime settimane 

dall’inserimento nella 

classe. 

 

Costruzione di un Percorso Educativo 

Personalizzato (P.E.P.) 

 

Gli insegnanti 

della classe di 

assegnazione 

definitiva e il 

docente 

referente BES. 

 

Nel primo mese 

d’inserimento. 

 

Attivazione di un eventuale intervento del 

mediatore linguistico - culturale 

 

Funzione 

strumentale 

Alunni 

 

Questa azione è compiuta 

dalla funzione 

strumentale Alunni nel 

caso in cui se ne riscontri 

la necessità. 

 

 

 

ACCOGLIENZA 

 

L'accoglienza non può essere una fase definita nel tempo, ma dovrebbe corrispondere ad una 

modalità di lavoro atta ad instaurare e mantenere nel plesso un clima accettabile e motivante per 

tutti i protagonisti dell'azione educativa (genitori, alunni, docenti, collaboratori scolastici). La 

collegialità è fondamentale in tutte le fasi della programmazione: la lingua è trasversale a tutte le 

discipline e l’alunno appartiene alla classe, non ad un unico insegnante. Sarà compito degli 

insegnanti preparare l'accoglienza predisponendo attività mirate a: 

 Sensibilizzare la classe all'accoglienza del nuovo compagno e favorire l’inserimento dell’alunno 

straniero nella classe: 

- informando i compagni del nuovo arrivo e creando un clima positivo di attesa 

- dedicando del tempo ad attività di benvenuto e conoscenza  



  

- preparando un’aula visibilmente multiculturale  

- individuando un alunno particolarmente adatto a svolgere la funzione di tutor (compagno di 

viaggio) dell’alunno straniero 

 Favorire la conoscenza degli spazi della scuola  

 Favorire la conoscenza dei tempi e dei ritmi della scuola  

 Facilitare la comprensione dell'organizzazione delle attività  

 Rilevare i bisogni specifici di apprendimento  

 Individuare ed applicare modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica per 

ogni disciplina, stabilendo contenuti minimi ed adattando ad essi la verifica e la valutazione  

 Programmare il lavoro con gli insegnanti che seguono l’alunno straniero  

 Informare l’alunno e la famiglia del percorso predisposto per lui dalla scuola  

 Valorizzare la cultura altra  

 Mantenere i contatti con la Commissione di Accoglienza 

 

Nell’accoglienza degli alunni immigrati gioca un ruolo fondamentale il Dirigente Scolastico che 

svolge la funzione di vero e proprio garante del diritto all’apprendimento nei confronti delle 

famiglie straniere. Il Dirigente esercita all’interno una funzione di coordinamento e di previsione in 

particolare per quanto riguarda la messa a disposizione di risorse professionali, economiche, 

strumentali in modo flessibile secondo le esigenze. All’esterno garantisce relazioni stabili con enti 

locali e associazioni, oltre che con le altre scuole del territorio che condividono le stesse 

problematiche. 

 

INTEGRAZIONE E ALFABETIZZAZIONE 

 

L’italiano come seconda lingua 

 

In seguito alla rilevazione del grado di conoscenza della lingua italiana, l’alunno verrà avviato ad un 

percorso di alfabetizzazione calibrato al suo livello di partenza. Obiettivo prioritario sarà 

l’acquisizione di una funzionale competenza nella lingua italiana, scritta e orale, sia in forme 

ricettive che produttive, prima per la comunicazione interpersonale e per l’integrazione scolastica, 

poi per lo studio delle discipline, da realizzare attraverso laboratori di Italiano L2. 

La competenza linguistica verrà preliminarmente valutata in base ai parametri fissati dal QCER 

(Council of Europe, 2001), attraverso prove strutturate per la rilevazione del livello di partenza 

(https://europass.cedefop.europa.eu/it/resources/europeanlanguage-levels-cefr). A seconda dei 

bisogni, la scuola attiverà corsi mirati per livello di competenza, in verticale. Gli interventi per 

l’apprendimento della lingua italiana prenderanno in considerazione i bisogni linguistici degli 

alunni stranieri:  

La scuola attiverà laboratori di italiano L2 articolandoli nei livelli previsti dal Portfolio europeo (in 

appendice).  

 

I LIVELLI  

 

LIVELLO 1 (cfr Portfolio europeo livelli P, A1, A2) Alfabetizzazione di base, con l’obiettivo che 

l’alunno acquisisca una padronanza strumentale della lingua italiana.  

LIVELLO 2 (cfr Portfolio europeo livelli B1, B2) Consolidamento delle abilità acquisite per 

migliorare la capacità espressiva e comunicativa, con l’obiettivo che l’alunno raggiunga una 

padronanza linguistica che gli consenta di esprimersi compiutamente e inserirsi nel nuovo codice 

comunicativo.  

https://europass.cedefop.europa.eu/it/resources/europeanlanguage-levels-cefr


  

LIVELLO 3 (cfr Portfolio europeo livelli C1, C2) Apprendimento della lingua per studiare con 

l’obiettivo che l’alunno sappia utilizzare la lingua specifica delle varie discipline. 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.d Fase sociale 
 

Il protocollo di accoglienza della Scuola costituisce la base sulla quale verrà costruita una rete di 

raccordo ed integrazione dell’azione delle Istituzioni scolastiche e del Servizio Sociale del 

territorio. “Tutto ciò avrà il fine di garantire ad ogni alunno straniero il diritto fondamentale 

all’istruzione e alla promozione della propria personalità. Le scuole, possibilmente con azioni in 

rete, vorranno, pertanto, sollecitare o assecondare attivamente le iniziative degli Enti locali e/o di 

altri soggetti a livelli istituzionali per l’adozione di misure di prevenzione, orientamento e controllo 

circa l’assolvimento dell’obbligo di istruzione. Nella predisposizione degli accordi sarà opportuno 

prevedere intese con gli Enti locali per favorire l’attivazione di misure di accompagnamento 

(trasporti, mense ecc.) utili al conseguimento di un’equilibrata distribuzione della domanda, nonché 

con associazioni del volontariato e del privato sociale, per specifiche azioni di integrazione. Si 

rivela poi di fondamentale importanza l’instaurazione di un attento e proficuo rapporto tra le scuole 

e le famiglie dei minori iscritti, eventualmente facilitato dall’intervento di mediatori culturali e di 

operatori del volontariato sociale e di associazioni interculturali”. 

 

  



  

4. CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE 
 

 

La C.M. 2/2010 contiene indicazioni circa la “Distribuzione degli alunni con cittadinanza non 

italiana tra le scuole e formazione delle classi”. A proposito della formazione delle classi si 

elencano alcuni “punti fermi, che dovranno costituire da quadro di riferimento alle diverse iniziative 

e operazioni da porre in campo per garantire una partecipazione alla vita scolastica degli alunni 

stranieri utile e fruttuosa […]”. La circolare raccomanda in particolare: “il numero degli alunni con 

cittadinanza non italiana presenti in ciascuna classe non potrà superare di norma il 30% del totale 

degli iscritti…”. La stessa CM ribadisce che “gli alunni stranieri soggetti all’obbligo di istruzione 

sono iscritti d’ufficio alla classe corrispondente all’età anagrafica. L’allievo straniero può tuttavia 

essere assegnato a una classe diversa sulla base di criteri definiti dai Collegi dei Docenti tenendo 

conto della normativa vigente”.  

Pertanto se all’inizio dell’anno, l’alunno presenta una corrispondenza fra età e classe, comprovata 

da documentazione scolastica, l’inserimento avviene nella classe corrispondente. L’iscrizione in una 

classe diversa (immediatamente precedente o successiva) avverrà tenendo conto:  

• dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno;  

• dell’accertamento di competenze, abilità, e livelli di preparazione dell’alunno;  

• del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno nel Pese di provenienza;  

• del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno;  

• del periodo dell’anno scolastico nel quale viene effettuata l’iscrizione (es. per iscrizioni richieste 

verso la fine del secondo periodo, è auspicabile evitare situazioni che sfocino inevitabilmente nel 

cambio classe per ripetenza). 

La scelta della sezione avverrà invece sulla base dei criteri:  

• il numero degli allievi per classe  

• la presenza di altri stranieri  

• la presenza di altre situazioni problematiche e delle dinamiche relazionali dei diversi gruppi-

classe, per distribuire equamente il compito delle programmazioni individualizzate. 

 

L’art. 45 del DPR 349/99 specifica che, per gli alunni con cittadinanza non italiana, l’iscrizione può 

avvenire anche in corso d’anno, al momento dell’arrivo in Italia. In questi casi il Dirigente 

Scolastico procede nell’individuazione della classe più idonea a accogliere il nuovo iscritto, 

secondo i criteri esplicitati sopra. 

 



  

5. VALUTAZIONE 

 
Il necessario adattamento dei programmi di studio rende necessario un parallelo adattamento dei 

parametri di valutazione. Nelle linee guida del MIUR si afferma che “si privilegia la valutazione 

formativa rispetto a quella certificativa, considerando il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli 

obiettivi possibili, la motivazione, le relazioni, l’impegno e la previsione di sviluppo”. In questa 

ottica i docenti terranno conto che è possibile:  

• prevedere tempi più lunghi per il raggiungimento degli obiettivi;  

• valutare il progresso rispetto al livello di partenza;  

• valorizzare il raggiungimento degli obiettivi non cognitivi;  

• considerare che l’alunno straniero è sottoposto a una doppia valutazione: quella relativa al suo 

percorso di Italiano seconda lingua, quella relativa alle diverse aree disciplinari e ai contenuti del 

curricolo comune;  

• tener presente il processo di apprendimento avviato e le dinamiche socio-relazionali osservate.  

Nel caso di alunni per i quali si sia predisposto un PDP, i parametri di valutazione verranno stabiliti 

in base al piano personalizzato.  

In riferimento agli esami di stato il Collegio dei Docenti propone di:  

• indicare criteri di valutazione delle prove coerenti con gli obiettivi minimi fissati nelle 

programmazioni individuali; 

 somministrare prove “a contenuto ampio” in modo che ogni alunno possa trovare la modalità di 

elaborazione più adeguata alle sue competenze;  

• condurre il colloquio d’esame tenendo conto del percorso svolto dall’alunno e accertando 

soprattutto “i livelli di apprendimento conseguito tenendo conto anche delle potenzialità formative e 

della complessiva maturazione raggiunta (C.M. 28/2007). 

 

  



  

In sede di valutazione, i docenti del Consiglio di Classe, in collaborazione con gli insegnanti 

coinvolti nelle attività di recupero linguistico, potranno esplicitare nel documento di valutazione, le 

seguenti diciture: 

 

 

Primo 

Quadrimestre 

 

 Nel caso in cui lo studente non abbia ancora raggiunto una 

conoscenza linguistica sufficiente per affrontare l’apprendimento 

di contenuti, anche semplificati:  

 

“La valutazione non viene espressa in quanto lo studente si 

trova nella prima fase di apprendimento della lingua italiana”. 

 Altrimenti: 

“La valutazione espressa si riferisce al percorso personale di 

apprendimento, in quanto lo studente si trova nella fase iniziale 

di conoscenza della lingua italiana” . 

 

Secondo 

Quadrimestre 

 

La valutazione espressa è la base per il passaggio o meno alla classe 

successiva e dunque deve essere esplicitata. 

 

Esame di Stato 

 

La C.M. n. 28 del 15/3/2007 prevede quanto segue: 

“Una particolare attenzione merita la situazione di molti alunni 

con cittadinanza non italiana la cui preparazione scolastica può essere 

spesso compromessa da un percorso di studi non regolare e dalla scarsa 

conoscenza della lingua italiana.  

Nelle linee guida predisposte da questo Ministero e trasmesse con 

circolare n. 24 del 1 marzo 2006, nel rammentare che il superamento 

dell’esame di Stato è condizione assoluta per il prosieguo del corso di 

studi, si fornivano, in proposito, indicazioni per mettere in atto ogni 

misura di accompagnamento utile agli alunni stranieri per conseguire il 

titolo finale.  

Pur nella inderogabilità della effettuazione di tutte le prove scritte 

previste per l’esame di Stato e del colloquio pluridisciplinare, le 

Commissioni vorranno considerare la particolare situazione di tali 

alunni stranieri e procedere ad una opportuna valutazione dei livelli di 

apprendimento conseguiti che tenga conto anche delle potenzialità 

formative e della complessiva maturazione raggiunta”. 

 

 

Il presente documento viene deliberato dal C.d.D. in data 23/10/2019, dal C.d.I. in data 

28/10/2019 

Sarà necessario verificare la validità del Protocollo stesso da parte dei vari soggetti coinvolti. 

Una rilettura finale e una revisione del protocollo sarà fatta a fine di ogni anno scolastico sulla 

base delle singole esperienze 

 

 



  

Porfolio europeo 

Livello Base A1 Comprende e usa espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare bisogni di 

tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e gli altri ed è in grado di fare domande e 

rispondere su particolari personali come dove abita, le persone che conosce e le cose che 

possiede. Interagisce in modo semplice purché l’altra persona parli lentamente e 

chiaramente e sia disposta a collaborare. 

 A2 Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente relative ad ambiti di immediata 

rilevanza (Es. informazioni personali e familiari di base, fare la spesa, la geografia locale, 

l’occupazione). Comunica in attività semplici e di routine che richiedono un semplice 

scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni. Sa descrivere in termini 

semplici aspetti del suo background, dell’ambiente circostante sa esprimere bisogni 

immediati. 

Livello Autonomo B1 Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero 

ecc. Sa muoversi con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi mentre viaggia nel 

paese in cui si parla la lingua. E’ in grado di produrre un testo semplice relativo ad 

argomenti che siano familiari o di interesse personale. E’ in grado di descrivere esperienze 

ed avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni e spiegare brevemente le ragioni delle sue 

opinioni e dei suoi progetti. 

 B2 Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia concreti che astratti, 

comprese le discussioni tecniche nel suo campo di specializzazione. E’ in grado di 

interagire con una certa scioltezza e spontaneità che rendono possibile un’interazione 

naturale con i parlanti nativi senza sforzo per l’interlocutore. Sa produrre un testo chiaro e 

dettagliato su un’ampia gamma di argomenti e spiegare un punto di vista su un argomento 

fornendo i pro e i contro delle varie opzioni. 

Livello Padronanza C1 Comprende un’ampia gamma di testi complessi e lunghi e ne sa riconoscere il significato 

implicito. Si esprime con scioltezza e naturalezza. Usa la lingua in modo flessibile ed 

efficace per scopi sociali, professionali e accademici. Riesce a produrre testi chiari, ben 

costruiti, dettagliati su argomenti complessi, mostrando un sicuro controllo della struttura 

testuale, dei connettori e degli elementi di coesione. 

 C2 Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente e legge. Sa riassumere 

informazioni provenienti da diverse fonti sia parlate che scritte, ristrutturando gli 

argomenti in una presentazione coerente. Sa esprimersi spontaneamente, in modo molto 

scorrevole e preciso, individuando le più sottili sfumature di significato in situazioni 

complesse. 

 

 

 


